
ORIGINALE 

COMUNE DI LOMBARDORE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  34 
 
OGGETTO:  
TASSA COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI). APPROVAZIONE PIA NO 
FINANZIARIO E DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2019. 
 
L’anno duemiladiciotto, addì diciannove, del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti zero 
nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente mediante avvisi scritti e recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA  ed in seduta PUBBLICA di PRIMA  
CONVOCAZIONE il Consiglio Comunale  
 
Sono presenti i Signori 
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

BILI DIEGO MARIA Presidente X       
BARBETTA ROCCO Consigliere X       
CAPELLI MASSIMO Consigliere       X 
CAREGGIO CARLO GUIDO Consigliere X       
FERRERA DANIELE Consigliere X       
BOGNI LUCA Consigliere       X 
BARBERO PAOLA Consigliere X       
CAMERLO ROMINA Consigliere X       
FORGIA ANTONIETTA Consigliere X       
NEPOTE SILVIA Consigliere X       
MUSSETTA PIERO Consigliere       X 
 Totale    8 3 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale D.SSA PALAZZO MARIATERESA il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor BILI DIEGO MARIA nella sua qualità di 
PRESIDENTE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



OGGETTO: TASSA COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI). APPROVA ZIONE PIANO 
FINANZIARIO E DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2019. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 1, comma 639, della L. 27.12.2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2014, 
dell’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui 
all’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, 
dalla Tassa sui rifiuti (TARI) e dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI); 

Considerato che la Tassa sui Rifiuti (TARI) rappresenta la componente della imposta unica 
comunale destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Richiamato l’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti Locali 
in materia di entrate; 

Richiamato il regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con propria deliberazione n. 35 in data 03.09.2014, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 
446 e dell’art. 1, comma 682, della L. 27.12.2013, n. 147; 
 
Rilevato: 
 
- che il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per 
opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei 
rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche; 

 
- che i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati 

facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti sulla base del Piano 
finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi comuni 
(CC) nonché i costi d’uso del capitale (CK); 

 
- che la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffa si 

articola ulteriormente nelle fasi fondamentali di classificazione ed individuazione del complesso 
unitario dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché di suddivisione dei 
costi tra fissi e variabili;  

 
Visto il comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147/2013, in base al quale a partire dal 2018, nella 
determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard", combinato con il già citato comma 654 che prevede che in ogni caso deve 
essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 
 
Visto le linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'alt. 1 della Leue 147 del 
2013 diffuse 1'8 febbraio 2018 dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle 
Finanze; 

 

Preso, altresì, atto che sulla scorta delle indicazioni fornite con le sopracitate linee guida, il costo 
standard complessivo del servizio per il Comune di Lombardore risulta in linea sia con il totale del 
Piano Finanziario che con la scheda dei servizi di SETA; 



Rilevato che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente impossibilità per il Comune di coprire 
una percentuale del costo con altre entrate; 

 
Visto il “piano finanziario TARI” predisposto dal Comune sulla base dei costi comunicati dal 
soggetto gestore del servizio Consorzio di Bacino 16 per l’anno 2019, contenente i costi del servizio 
di gestione dei rifiuti e la determinazione delle tariffe e ravvisata la necessità di provvedere alla sua 
approvazione; 

Visto l’art. 14 del predetto Regolamento - Articolazione della tariffa 
1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da 
una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 
2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 
domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti teoricamente riferibili alle utenze 
domestiche e non domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti di 
produttività Kb e Kd di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Richiamato inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 dove si prevede che gli 
Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Visto l’art. 9 “Riduzione tributaria” del regolamento Albo comunale/consortile compostatori, 
approvato in data odierna – atto n. 33 e ritenuto applicare la riduzione del 10% sulla parte variabile 
della tariffa ai compostori regolarmente iscritti all’apposito Albo; 

 
Tenuto conto che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a “disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.”;  
 
Assunti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – TUEL, come modificato dall’art. 3, comma 2, lett. b) 
del D.L. 174 del 10.10.2012; 
 
Con voti espressi in forma palese: 
 
Consiglieri presenti n.  8 
Consiglieri astenuti n.  2 (Forgia A., Nepote S.) 
Consiglieri votanti n.  6 
Voti favorevoli n.  6 
Voti contrari n.  / 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare il “Piano finanziario TARI per l’anno 2019” predisposto dal Comune sulla base 

dei costi comunicati dal soggetto gestore del servizio Consorzio di Bacino 16 per l’anno 2019, 
allegato al presente provvedimento per costituirne parte essenziale e sostanziale; 

 



 
2) Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2019 come risultanti dal Piano 

Finanziario, e di seguito riportate in sintesi, dando atto che le stesse si intendono al netto di 
eventuali addizionali imposte da Enti sovraordinati: 

 
RIEPILOGO DELLE TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  ANNO 201 9 
 
 

TIPO TARIFFA  N.COMPONENTI         Q. FISSA    Q. VARIABILE 

 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 1 0,897027 72,222889 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 2 1,046531 130,001201 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 3 1,153320 144,445779 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 4 1,238751 187,779513 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 5 1,324183 209,446381 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 6 1,388257 245,557826 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 7 1,388257 245,557826 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 8 1,388257 245,557826 

Domestica Residenti TARIFFA (Domestica) 9 1,388257 245,557826 

 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE ANNO 2019 
 

 CATEGORIA TIPO TARIFFFA Q. FISSA Q. VARIABILE 

 

1 Musei,Biblioteche,Scuole,Ass.Luogh.Culto TARIFFA (Non Domestica) 0,500933 0,571852 

2 Campeggi,Distrib.Carbur.,Impianti Sport. TARIFFA (Non Domestica) 0,657175 0,751257 

3 Stabilimenti Balneari TARIFFA (Non Domestica) 0,370928 0,426086 

4 Esposizioni, Autosaloni TARIFFA (Non Domestica) 0,298174 0,336384 

5 Alberghi con Ristorante TARIFFA (Non Domestica) 1,048381 1,199769 

6 Alberghi senza Ristorante TARIFFA (Non Domestica) 0,781216 0,897024 

7 Case di cura e riposo TARIFFA (Non Domestica) 0,932689 1,065216 

8 Uffici, Agenzie, Studi Professionali TARIFFA (Non Domestica) 0,979204 1,121280 

9 Banche ed Istituti di Credito TARIFFA (Non Domestica) 0,536714 0,616703 

10 Negozi Abbigl.,Calzature,Librerie,Ferram TARIFFA (Non Domestica) 0,848007 0,975513 

11 Edicola,Farmacia,Tabaccaio, Plurilicenza TARIFFA (Non Domestica) 1,049574 1,199769 

12 Attività Artigian.,Falegn,Idraul,Fabbro TARIFFA (Non Domestica) 0,703691 0,807321 

13 Carrozzeria, Autofficina, Elettrauto TARIFFA (Non Domestica) 0,900486 1,031577 

14 Attività Industr.con Capannon.Produzione TARIFFA (Non Domestica) 0,894523 1,020364 

15 Attiv.Artigian. Produzione Beni Specific TARIFFA (Non Domestica) 1,063886 1,222195 

16 Ristoranti,Trattorie,Osterie,Pizzer.,Pub TARIFFA (Non Domestica) 4,731433 5,426997 

17 Bar, Caffé, Pasticceria TARIFFA (Non Domestica) 3,556625 4,081460 

18 Superm,PanePasta,Maceller,Salum.Formaggi TARIFFA (Non Domestica) 1,721062 1,973453 

19 Plurilicenze Alimentari e/o Miste TARIFFA (Non Domestica) 1,501607 1,726771 

20 Ortofrutta,Pescherie,FioriPiant,PizzTagl TARIFFA (Non Domestica) 5,930094 6,794959 

21 Discoteche, Night Club TARIFFA (Non Domestica) 1,020949 1,166131 

     
 

3) Di dare atto che agli iscritti all’albo compostori viene applicata la riduzione del 10% sulla parte 
variabile della tariffa; 

    
4) Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto hanno effetto dal 1°gennaio 2019; 



5) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente deliberazione al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, secondo le modalità ivi 
previste; 

 
Successivamente, stante l’urgenza di dare immediata attuazione alla presente deliberazione, con 
voti espressi in forma palese: 

 
Consiglieri presenti n.  8 
Consiglieri astenuti n.  2 (Forgia A., Nepote S.) 
Consiglieri votanti n.  6 
Voti favorevoli n.  6 
Voti contrari n.  / 

 
D E L I B E R A  A L T R E S I' 

 
• D rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.Lgs.267/2000. 



 

IL PRESIDENTE  
 BILI DIEGO MARIA  

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
 BARBETTA ROCCO  D.SSA PALAZZO MARIATERESA 

  
________________________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs. 267/00) 
 

Io sottoscritto Segretario Comunale, attesto che copia del presente verbale è in corso di pubblicazione e cioè dal Copia 

21/12/2018 all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 c.1 del D.Lgs. 267/2000. 
 

Lombardore  21/12/2018 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  
  D.SSA PALAZZO MARIATERESA 
  
________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  
LA PRESENTE DELIBERA E' DIVENUTA ESECUTIVA IL 31/12/2018 

 

      La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge, all' Albo Pretorio del Comune, non essendo 
intervenute denunce di vizi di legittimità nei successivi 10 gg.  (art.134, c.3, D.Lgs. 267/2000) 

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza 
dei componenti (art. 134, c.4, D.Lgs. 267/2000) 

 

Lombardore, 07/01/2019 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
  D.SSA PALAZZO MARIATERESA 
  

________________________________________________________________________________ 
 

Parere per la regolarità tecnica favorevole ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
 Il Responsabile del Servizio Competente 
  RIVA MARIA LUISA  
  

________________________________________________________________________________ 
 

Parere per la regolarità contabile favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  RIVA MARIA LUISA  
  

________________________________________________________________________________ 
 

Visto ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Comunale sui Controlli Interni – C.C. n. 2/2013 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  
  D.SSA PALAZZO MARIATERESA 
  

________________________________________________________________________________ 
 

 
 

 
 
 
  

 
  
 


